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Dopo l'approvazione : dei patti agrari 
, t.. J 

OLTRE LA LEGGE 
• i . •, \ 

PER LA RIFORMA 
' Lm legge sui patti agrari, così come è '• 
stata approvata mercoledì sera al Senato 
dalla maggioranza di centrosinistra, è de-
sfittata a rendere più acuto lo scontro di 
classe nelle campagne. Il ministro Ferrari 
Aggradi, net brevi interventi fatti per re­
spingere le richieste dei gruppi comunista 
e socialista unitario, ha tenuto più volte a 
tlire che lo scopo del governo è, al con­
trario, quello tli far tornare la collabora­
zione di ciassc sulle aie e nei campi, di 
a armonizzare » interessi tanto contrastan­
ti e talvolta opposti. La risposta l'ha avuta 
già nell'aula del Senato, non solo per il 
voto contrario dei comunisti e dei socia­
listi unitari, ma anche per la costatazione 
fatta nella dichiarazione di voto del san. 
lì or mani, a nome del PSI; i problemi la­
sciati insoluti, ha riconosciuto, sono molti 
e gravi; la riforma agraria è da comin­
ciare per cui le lotte contadine si svilup­
peranno attraverso le organizzazioni di 
categoria. Iìcrmani non ha detto quale 
sarà il ruolo del PSI in queste lotte, ma 
coerenza vorrebbe che tosse un ruolo at­
tivo, di partecipazione e di stimolo. 

E' la legge stessa, con i suoi equivoci e 
le sue studiate omissioni, a costituire un 
terreno di lotta. Già all'articolo 1 viene 
sancita l'esclusione dalle nuove norme 
della compartecipazione associativa, della 
soccida (concessione di pascolo in cam­
bio di prodotti) e dell'affitto contadino che 
da solo — un milione di famiglie e tre 
milioni di ettari — copre oltre un terzo 
dell'area agricola sottoposta ai contratti 
agrari. L'art. 2 della legge, in maniera an­
cor. più specifica, ribadisce Fesclusionc 
della compartecipazione che interessa va­
sti strati di lavoratori nel Mezzogiorno e 
in Emilia. 

Ne basta: in sede di emendamenti il 
governo ha respinto la richiesta di abolire 
censi, decime e livelli che colpiscono an­
cora decine di migliaia di contadini me­
ridionali: ha respinto, infine, l'estensione 
della legge Compagnoni per il riscatto 
delle colonie miglioratane ai contratti che 
abbiano durata inferiore a trenta anni. 

Tutti questi problemi, che costituivano 
materia specifica di una legge sui patti 
agrari, si ripropongono immediatamente 
sotto il profilo legislativo; per alcuni di 
essi, anzi, i parlamentari comunisti hanno 
già presentato specifici progetti di legge 
che dovranno essere discussi al più presto. 

Laddove la legge detta norme più este­
se — e cioè per i7 contratto di mezzadria 
— è noto che il nodo non viene sciolto, 
da nessun punto di vista. Fissando il ri­
parto minimo al 58?° per tutte le zone 
(senza tenere conto, cioè, che nelle zone 
povere tale riparlo è del tutto insufficiente, 
se non, in certi casi, addirittura irrisorio) 
si lascia del tutto senza risposta la richiesta 
di una .remunerazione adeguata del lavoro 
contadino. Il contratto di mcizàdria. in 
questo modo, continua ad offrire una ren­
dita sicura (ed elevata, quasi sempre) al 
proKjf^^Ùr^pggon garmisce al­
cun compensò clie sia minimamente riferi­
bile al salario bracciantile. Mezzadri e colo­
ni continueranno, per la legge, a prestare 
gratuitamente una parte del loro lavoro 
alla proprietà terriera per cui più aperta 
che mai, oggi, è l'esigenza die la lotta 
sindacale parta dai minimi di legge per 

, conquistare riparti ancora migliori, remu­
nerativi. 

La disponibilità dei prodotti, nella mez- ' 
zadria e nella colonia, è stata affermata 
come principio con la grav-c limitazione 
del bestiame. Uva, cercali, ortofrutticoli si 
potranno dividere sul campo. E* creata la 
condizione perchè la prossima campagna 
di conferimento delle bietole sia fatta con 
bolletta separata al concedente e al co- \ 
lotto. I lavoratori esigeranno, in questo 
campo, la più ampia libertà impegnandosi 
sul piano aziendale e mettendo in azione 
quegli organismi cooperativi e consortili 
di sofia 1 dw 'possono ' consentire di trarre 
immediato * vantaggio 'dalla disponibilità. 

La questione del bestiame, lasciata im­
pregiudicata a favore dei proprietari ter­
rieri, deriva la sua gravità dalla dissolu­
zione del sistema di allevamento nelle 
stalle individuali. La risposta che mezza­
dri e coloni daranno al governo, che ha 
voluto così favorire l'evoluzione capitali­
stica delle aziende e facile prevedere. Essi 
proporranno, cioè, le stolte sociali, organi­
smi cooperativi in cui ognuno abbia pa­
rità di diritti ma che per prima cosa do­
vranno ripagare il lavoro e i prodotti che 
vi apporterà la parte colonica. I coloni 
dovranno unirsi, laddove ciò sarà possi­
bile, con i coltivatori diretti e gli asse­
gnatari o affittuari, per creare allevamenti 
indipendenti a cui conferire la propria 
parte di cereali e di foraggi. 

Questa battaglia si svilupperà in condi­
zioni diffìcili, per i contadini, perchè la 

legge favorisce sfacciatamente la proprie­
tà terriera, ma è questa la via per giun­
gere a conquistare nuovi diritti quando si 
discuteranno le leggi > sul riordinamento 
fondiario e sugli enti regionali di sviluppo. • 

I limiti posti alla disponibilità li ritro­
viamo anche negli articoli die istituiscono „' 
il « diritto di innovazione » del mezzadro '\ 
e la partecipazione alla direzione della 
azienda Si doveva fare una scelta fra un 
tipo di proprietario, quasi sempre assen­
teista per definizione, e il contadino quale 
protagonista di una nuova fase di svilup­
po agricolo bnsaln su programmi e finali­
tà rispondenti all'interesse generale, ma il K 
centro-sinistra si è rifiutato. La rinascita ' 
slessa di intere regioni, impoverite dalla 
crisi agricola (che limila lo stesso svilup­
po industriale) dipende dalla possibilità 
di abbattere l vecchi, antisociali ordina-

, menti eretti a difesa della proprietà ter­
riera. 

ì concedenti. /Fara in poi, dovranno 
a concordare » con // lavoratore a tulle le 
decisioni di rilevante interesse Ù. l\'on c'è 
dubbio che mezzadri e coloni si faranno 
sentire, servendosi delle leghe sindaca­
li e delle Commissioni di azienda. Ma 
è un campo di scontri, non un'epoca dì 
diritti reali dei lavoratori sulla terra che 
lavorano, quella aperta dalla legge. Le in­
novazioni proposte dal mezzadro o colo­
no. poi, dovranno ricevere la sanzione dal 
più burocratica degli organi esistenti, lo 
Ispettorato provinciale della agricoltura. 
Eppure, i piani di trasformazione comu­
nali o di zona, che si vanno elaborando 
un po' ovunque, saranno attuati solo nella 
misura che esiste un diritto effettivo di in­
novazione affidato ad enti pubblici e ai 
lavoratori; anche qui la legge sugli enti 
regionali di sviluppo dovrà intervenire 
più decisamente contro la proprietà ter­
riera sanando almeno in parie gli equivoci 
lasciali in vita oggi. 

E' nelFarlicolo che riguarda la compo­
sizione della famiglia contadina, invece, 
che l'opposizione ha realizzato un suc­
cesso dì principio che dovrà essere esteso 
a tutta la rimanente legislazione agricola: ' 
la parità della donna. Non si tratta, benin­
teso, di un'affermazione generale (e qui 
la parità è limitala alle questioni trattale 
nella legge) com'è invece richiesta nel pro­
getto di legge presentato dalVVDì. Ma 
una maggioranza si è creata e dovrà an­
cora operare nello stesso senso, demolen­
do — come chiede, in un comunicato 
emesso ieri, f'Alleanza contadina — le ar­
tificiose differenziazioni create nei diritti 
sociali, nella retribuzione del lavoro vd 
anche all'interno della famiglia contadina. 

Le norme speciali, dedicale alla colonia , 
parziaria meridionale fa cui non si appli­
cano alcune disposizioni valide per la mez­
zadria: il divieto di nuovi contratti, le nor­
me .sulla, .composizione della famiglia; le 
nórme su ripartì e spese) sono più arre­
trate. Ai coloni concessionari di terreni 
arborati si nega un minimo: esclusa la Si-. , 

^cttbttOtfave. questo ' 'minimo esiste per me­
rito di una legge regionale che to fissa al 
50%. Viene disposto, invece, un aumento 
di riparto a favore del colono del 10?° e, 
se ciò può favorire il cotono, del 5^» del­
l'intera produzione. Quali delle due mi­
sure di aumento verrà applicala, dunque, 
sarà deciso sulla base delle condizioni lo­
cali partendo dalle posizioni già acqui­
site. Il campo lasciato alla contrattazione. 
alle lotte, qui è ancora più ampio e lo 
scontro divamperà, non c'è dubbio, no­
nostante siano note le gravi condizioni del 
Mezzogiorno. 1*e castagne dal fuoco le do­
vranno cavare, anziché il governo (che ha 
tenuto a mantenere t'appoggia degli agra­
ri), i contadini; ma questa nuova discrimi­
nazione a danno del Sud dovrà essere al 
centro di ' un dibattilo politico ' in cui i 
compagni del PSf. i sindacalisti della CISL, . 
gli uomini più avanzati del centrosinistra 
dovranno assumersi tutte le responsabilità. 

Infine, ta questione del divieto di nuovi 
contratti sancito per la mezzadria e non 
per la colonia. E' evidente oggi, dopo il 
dibattito al Senato, che i due pesi e le 
due misure convergono netrunìco scopo 
di conservare comunque i contratti asso­
ciativi, sia pure sotto specie diversa dal-
rattuai e. Il centrosinistra non ha voluto 
fare una legge di riforma, ha conservalo 
H massimo che si poteva conservare a fa­
vore di una proprietà terriera cotpcrolc 
della miseria di grandi masse contadine, 
dell'arretratezza di intere regioni che pesa 
sii tutta reconomia nazionale. La svolta 
necessaria non è stata renlizzala Ma la 
possibilità di realizzarla esisle, ed è nelle 
mani dei contadini e nelle nuore lolle 
unitarie che saranno capaci di portare 
aranti, utilizzando tutto ciò che nella legge 
attuale si è riusciti ad inserire di positivo. 

r. s. _i 

Attaccata la legge « 167 » 

Nota stonata a l Congresso 

sull'edilizia e le abitazioni 

• i t; 
Pajetta a Novara apre la campagna della stampa comunista 

" • » i 

Nostro servìzio 
ANCONA. 28 

L'ottavo congresso sull'edi­
lizia e le abitazioni, in atto da 
stamane al Palazzo degli An­
ziani di Ancona, è cominciato 
con una nota stonata. Nella se­
duta inaugurale, infatti, il ge­
nerale Francesco Amoroso, pre­
sidente dell'Associazione per ta 
edilizia (AGERE) — promotri­
ce del congresso — ha attac­
cato senza tanti complimenti 
la 167, la - l egge urbanistica -
e persino il blocco degli affit­
ti, sostenendo che sì trattereb­
be di altrettanti freni all'at­
tività edificatoria, proprio co­
m e stanno facendo la destra e-
conomica e una parte, tutt'altro 
che trascurabile, delle stesse 
forze governative. 

Il brutale intervento, pronun­
ciato dal generale Amoroso su­
bito dopo il saluto rituale del 
sindaco di Ancona, è stato inol­
tre sostanzialmente avallato 
4al sottosegretario all'Industria 
De Cocci (doroteo). il quale, 
pur senza allinearsi completa­
mente con le smaccate afferma­
zioni « i l presidente dell'AGE-

RE. ha tuttavia detto che le 
leggi urbanistiche vanno me­
ditate e applicate senza fretta 

La sparata contro la riforma 
urbanistica ha naturalmente 
suscitato vivi commenti tra 1 
numerosi delegati. Il Congres­
so, comunque, è ripreso nel 
pomeriggio in una atmosfera 
più distesa, con la presentazio­
ne della prima relazione gene­
rale sui - tipi edilizi e gli in­
sediamenti urbanistici conse­
guenti al processo di trasfor­
mazione dell'economia agri­
cola ». 

Si tratta di un lavoro piut­
tosto compendioso elaborato 
dall'architetto Guido Carrera» 
dirigente della Sezione urbani­
stica al provveditorato alle Ca­
pere pubbliche per le Marche. 
sulla base di comunicazioni. 
«nidi e documenti, in cui fi­
gurano anche motivi cari a 
certa pubblicistica sociologica 

La relazione rileva anzitutto 
che ''inurbamento (un milio­
ne 612 mila trasferimenti ana­
grafici nelle citta solo nel '62) 
ha provocato e via via accen­
tuato il fenomeno della specu­
lazione sulle aree fabbricabili 

e che il caos dilagante, di cui 
il soffocamento dei grandi e 
anche dei piccoli centri è il pio 
vistoso risultato, è stato deter­
minato dal fatto che - le autori­
tà non sono riuscite a discipli­
nare gli insediamenti residen­
zial i»: ossia dalla mancanza 
di quella riforma urbanistica 
che si ritiene indispensabile. 
ma che secondo il Sottosegre­
tario De Cocci e 1 suoi amici 
dorotei e socialdemocratici do­
vrebbe essere attuata con pru­
denza e - meditazione ». 

Altro dato interessante, sot­
tolineato dal Carreras sulla cri­
si agraria, riguarda la neces­
sità di specializzare e mecca­
nizzare le colture anche «per 
conseguire un diradamento del­
la mano d'opera contadina e 
miglioramenti strutturali basa­
ti sull'ampliamento delle a-
z iende- , ed ha soggiunto che 
i futuri enti di sviluppo agri­
colo dovranno occuparsi anche 
dei servizi sociali, della orga­
nizzazione commerciale e degli 
impianti per la trasformazione 
dei prodotti. 

Sirio Sebastianelli 

La lettera di Colombo impone 
di dire basta 

, t ^ . r V . , 1 i » 
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ai ricatti de 
L'attacco del ministro doroteo spiega brutalmente la tattica dei rinvii seguita dal governo e 

tende a umiliare il PSI — Raccolto in un solo giorno un milione per l'Unità : 

Barca: respingiamo 
i l blocco salariale 

• TERAMO, 28 
Parlando a Roseto degli 

Abruzzi il compagno Barca. 
della segreteria del PCI, ha 
affrontato il sofisma secondo 
cui, essendo sceso l'aumento 
del reddito nazionale al saggio 
del 4,5 per cento, non ci sa­
rebbe altra strada che propor­
zionare a tale aumento (e 
quindi contenere) l'andamento 
della spesa pubblica e l'anda­
mento delle retribuzioni. 

Denunciare il sofisma non 
significa ignorare il proble­
ma reale che oggi è posto 
dal peggiorato andamento del 
reddito. Significa tuttavia ri­
fiutare le false soluzioni e le 
soluzioni di classe che vengo­
no proposte per risolverlo. 
E' per venirci a ripetere le 
formule di Einaudi e Pella 
che il PSI è andato al go­
verno? E* per ammodernare 
e razionalizzare tali formu­
le che ci si propone di pro­
grammare l'economia? 

E' indubbio che è più facile 
parlare di giustizia sociale 
quando il reddito aumenta ra­
pidamente e quando si può di­
stribuire qualche briciola, 
qualche resìduo, senza ledere 
gli interessi di nessuno e la­
sciando intatti tutti i prfuile-
gi, tutte le posizioni di ren­
dita. tutti i sopraprofitti. Ma 
si riducono a questa distribu­
zione di qualche margine gli 
ideali di giustizia del Partito 
socialista e del partito demo­
cristiano? 

La questione che si pone 
tuttavia non è solo di giustizia 
distributiva; e non è solo in 
nome di un ideale di giustizia 
verso la classe operaia, verso 
i lavoratori, verso i contadini, 
che oggi si pone in termini 
più radicali del passato un 
ptobtenìa 'di' redlstribuziohe 
del reddito. La questione è 
anche una questione econo­
mica. Non è infatti indiffe­
rente agli effetti stessi della 
formazione del reddito — poi­
ché non è indifferente agli 
effetti dell'andamento della 
produttività — che la pres­
sione salariale giuochi o me­
no un suo autonomo ruolo. 
Solo in presenza di una forte 
e autonoma pressione sala­
riale la classe capitalìstica sarà 
spinta a investire, a ricercare 
più elevati livelli di pro­
duttività. Solo in presenza 
di una forte e autonoma lot­
ta salariale scoppieranno le 
contraddizioni tra profìtto e 
rendita e si potrà politica­
mente operare per modificare 
l'attuale meccanismo di ac­
cumulazione e quindi l'attuale 
meccanismo di formazione 
del reddito. . 

Che cosa propone invece il 
governo di centro sinistra? 
Con accenti' apparentemente 
diversi da ministro a mini­
stro propone di fatto una 
cosa: il contenimento dei sa­
lari, e cioè una garanzia di 
tranquillità ai capitalisti per­
chè possano continuare a 
sperperare, a vivere su posi­
zioni parassitarie senza ri­
metterci nulla. La lettera che 
Colombo ha inviato a Moro, 
nella sua brutale chiarezza, è 
una conferma di questa linea. 
In tal modo il governo non 
solo non risolve i problemi di 
oggi, ma compromette anche 
per il futuro il problema cen­
trale dell'aumento della pro­
duttività e del reddito na­
zionale. 

Si dice da talune parti che 
questi possono essere discorsi 
anche validi in generale, ma 
che. tuttavia, non risolvono il 
problema immediato di repe­
rire i 600-100 miliardi neces­
sari per gli investimenti. 

Ma forse — si è chiesto 
Barca — ri è qualche garan­
zia che i sacrifici del lavo­
ratori, le rinunce dei lavora­
tori. ammesso e non concesso 
possano essere fatte, si tra­
ducano in investimenti? Non 
dovevano forse tradursi in in­
vestimenti i 600-700 miliardi 
fuggiti all'estero? E chi ga­
rantisce che non accada lo 
stesso per f soldi che i lavo­
ratori dorrebbero gentilmente 
lasciare nelle mani del loro 
sfruttatori? 

Il governo ha tutti gli stru­
menti nelle sue mani, e in 
primo luogo lo strumento del­
l'Imposizione fiscale diretta e 
progressiva, per reperire le 
centinaia di miliardi che oc­
corrono nell'immediato Uno 
strumento non può invece u-
sare perchè non è uno stru­
mento che appartiene al go­
verno come non appartiene a 
nessun partito ed è il sinda­
cato. 

In questo quadro — ha det­
to Barca — noi denunciamo 
la portata gravissima, sul pia­
no politico e sul piano sociale, 
dell'attacco che viene portato 
al fondi degli Istituti di pre­
videnza. E' intollerabile e 
inammissibile che venga a 
questo proposito messo in 
discussione un diritto acquisi­
to dai lavoratori e che il go­
verno tenti di disporre a suo 
piacimento dei soldi dei la­
voratori e dei pensionati. I 
lavoratori hanno già dato pro­
va di grande senso di respon­
sabilità e di solidarietà accet­

tando di legare la questione 
dei tempi del pagamento degli 
assegni a quella dell'avvio a 
soluzione del problema delle 
peuiioui. Ma il fatto è che 
si è perso solo del tempo — 
a danno dei lavoratori e dei 
pensionati — e che nessun 
passo serio è stato compiuto 
in questa direzione Se i mini­
stri invece di riunirsi ore e 
giorni per studiare i toni e 
i modi con cui presentare ai 
sindacati le loro richieste di 
contenimento salariale, aves­
sero affrontato il merito del 
problema, che è anche pro­
blema di riforma profonda 
dell'attuale sistema, oggi sa­
remmo molto più avanti nella 
individuazione di una soluzio­
ne. In effetti il governo non 
si è minimamente preoccu­
pato e occupalo di ciò, di­
mostrando con chiarezza che 
il suo problema è solo quello 
di guadagnare tempo, con­
fermando e ribadendo che per 
il governo stesso c'è solo un 
' diritto " intoccabile: quello 
che tutela e garantisce gli at­
tuali, privilegi. 

Concludendo Barca ha in­
vitato i compagni e i lavora­
tori che affollavano la mani­
festazione a portare avanti 
con grande forza le rivendi-
cazioni delle masse popolari e 
a fare della campagna della 
stampa una grande campagna 
di informazione e mobilita­
zione, attorno all'Unità e a 
Rinascita, per dare a tutta 
l'opinione pubblica, disorien­
tata in taluni settori dai so­
fismi del governo, piena con­
sapevolezza dei termini reali 
in cui si pongono i problemi 
del paese e delle vie democra­
tiche della loro soluzione. 

Natta a 

Sampierdarena 

Un attacco 
per ricattare 

il PSI 
GENOVA, 28. 

L'on. Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale 
del PCI, parlando stamane 
a Sampierdarena ha dentina 
ciato la manovra combinata' 
Colombo-Saragat, .all'inter­
no della compagine "mini­
steriale di centro sinistra. 

Il compagno Natta si è 
riferito, fra l'altro, alla let­
tera inviata da Colombo al 
presidente del Consiglio per 
invocare una « stabilizzazio­
ne » ad ogni costo con prov­
vedimenti fiscali e restri­
zioni creditizie. « senza ri­
guardo ai pericoli di defla­
zione e disoccupazione >. ed 
ha rilevato come la linea 
adottata da Colombo e Sa­
ragat miri a un duplice 
obiettivo: la rigida attua­
zione dei disegni più con­
servatori. esercitando nello 
stesso tempo un ricatto po­
litico sul PSI e sulle forze 
più impegnate nell'odierna 
compagine di governo. Sono 
fatti — ha detto Natta — 
dai quali si può trarre sol­
tanto una maggiore consa­
pevolezza della necessità di 
imporre una reale svolta 
a sinistra, costruendo una 
maggioranza nuova e ab­
bandonando le pericolose 
illusioni del « meno peg­
gio ». 

Dal nostro corrispondente 
. • * NOVARA. 28 

L'on. Giancarlo Pajetta, della 
segreteria del PCI, ha parlato 
oggi al Parco dei bambini, di 
Novara, di fronte a migliaia di 
cittadini convenuti al Festival 
provinciale dell'Unità in aper­
tura della campagna del mese 
della stampa comunista .Un pri­
mo successo importante è gin 
stato realizzato: in un solo gior­
no, è stato raccolto il primo 
milione della sottoscrizione per 
il miliardo e mezzo. 

L'on. Pajetta ha iniziato il 
suo discorso rilevando come la 
lettera che il ministro Colom­
bo ha voluto far pubblicare 
da un giornale romano, e che 
pare debba essere fatta digeri­
re ai ministri non soltanto co­
me un'amara medicina, ma co­
me una punizione ammonitrice 
per gli eventuali riottosi, sia 
particolarmente grave. Ma gra­
ve non è soltanto la prospetti­
va che vi si traccia; più gra­
ve è il fatto che essa suona co­
me la brutale spiegazione dei 
dinieghi, delle tergiversazioni, 
della tattica dei rinvii che, in 
questi giorni, si rivolgono con­
tro i lavoratori, i pensionati. 
Spiega l'ostruzionismo che fa 
presagire il rinvio delle accen­
nate leggi urbanistiche e dello 
stesso ordinamento regionale. 

La lettera di Colombo viene 
dopo l'attacco di Saragat con­
tro i modesti margini della li­
bertà d'informazione, dopo il 
suo comunicato non a difesa 
della memoria di Pio XII. ma 
dei gruppi clericali; viene do-
DO la decisione di Andreotti di 
impegnare l'Italia nell'avven­
tura del riarmo atomico multi­
laterale. Non abbiamo uno scan­
dalo dovuto a una indiscrezio­
ne: abbiamo una nuova testi 
monianza conservatrice e un 
nuovo atto inteso ad umiliare 
il partito socialista. 
" L*<- Avanti! » ha • protestato e 
ne prendiamo atto. Consideria­
mo giustificate le sue preoccu­
pazioni e i suoi interrogativi. 
Non possiamo fare a meno pe­
rò di ricordare — ha affermato 
Pajetta — che è difficile, dopo 
questo nuovo episodio, parlare, 
come i compagni socialisti fan­
no ogni volta che accenniamo 
ai loro cedimenti e alla grave 
responsabilità che sono andati 
assumendosi, di propaganda co­
munista e di pretesti polemici. 
Come potrebbe spiegarsi la tra­
cotanza dei gruppi più conser­
vatori della Democrazia cristia­
na e della socialdemocrazia, se 
non con la sicurezza di poter 
ottenere di più di quello che 
si è già ottenuto? 

L'« Avanti! » protestò per il 
colpo di mano bonomiano alla 
elezione della Federconsorzi • 
ha soggiunto l'oratore —, ma 
tacque il sottosegretario socia­
lista Cattarli e Bonomi passò 
al contrattacco, minacciando 
socialisti, fattisi silenziosi. 

L'«- Avanti! » ha chiesto con­
to a Saragat del suo strano 
comunicato, ma non gliene ha 
chiesto conto e ha taciuto il 
sottosegretario socialista agli 
Esteri, e non abbiamo visto 
pubblicare dal quotidiano so­
cialista neppure la notizia del­
le nostre interrogazioni in prò 
posito. Al comitato centrale 
socialista, si sono espresse 
proeccupazioni, formulati dub­
bi, ma è stato il vice-presiden­
te del Consiglio, compagno 
Nenni, a dare assicurazione alla 
stampa benpensante e ai grup­
pi moderati, che la delegazione 
socialista al governo avrebbe 
tirato dritto, e non si sareb 
bero prese in considerazione le 
richieste degli inquieti e degli 
sconsiderati. E Saragat ne ha 
approfittato per attaccare i so­
cialisti, che non accettano la 
sua lezione di moderazione e 
disciplina. 

Ora abbiamo la lettera, vale 
a dire la politica del ministro 

Colombo, dell'uomo che si ap­
presta a dirigere e a vincere 
il congresso della Democrazia 
cristiana, magari con qualche 
compromesso con Moro. • E' 
giunto il momento della re­
sponsabilità. Grave è quella di 
coloro che sostengono che non 
ci può essere altro mutamento 
che in peggio. Grave è la re­
sponsabilità di coloro che de­
nunciano il pericolo e non ne 
traggono nessuna conseguenza. 
E' necessario che la Democra­
zia cristiana, anzi che i gruppi 
conservatori che con il ricatto 
e i cedimenti strappati domi­
nano il loro stesso partito, si 
sentano diie che non tutto è 
possibile. Bisogna aveva il co­
raggio di aver fiducia nelle 
forze popolari; bisogna che le 
forze democratiche e operaie 
che hanno avviato in modo co­
si infelice una esperienza che 
può divenire disastrosa, trovi­
no la forza di superare un espe­
rimento fallito e la volontà di 
procedere innanzi. Nel paese 
c'è volontà, ci sono energie de­
mocratiche che non vanno de­
luse. Chi crede nella democra­
zia — ha concluso Pajetta — 
sa che Colombo o Saragat, 
Andreotti o Bonomi, possono 
non essere tutta l'Italia, purché 
lavorino insieme tutti quelli 
che hanno da dire il loro «no*» 
e il loro « basta ». i 

e. r. . 

Nel Trentino Alto Adige 

Domenica alle urne 
• r * 

411 mila elettori 
TRENT.O, 28.' 

Domenica 31 maggio, nel 
Trentino-Alto Adige, 411.000 
elettori si recheranno alle 
urne per le elezioni ammi­
nistrative che si svolgeran­
no in 234 comuni (130 nella 
provincia di Trento e 104 
nell 'Alto Adige). Nel Tren­
tino (245.000 elettori), in tei 
comuni superiori al 5.000 
abitanti , si voterà con il si­
stema proporzionale. 

A Trento (53.985 elettori) 
, sono 9 le liste in competizio­
ne (PCI, PSIUP, PSI, PSOl, 
DC, PRI, P L I , PPTT, MSI). 
a Rovereto 7 (PCI, PSIUP, 
PSI, PSDI, DC, PL I , MSI), 
ad Arco 8 (PCI , PSIUP, 
PSI, PSDI, Indipend. Com­
mercianti , PL I , MSI, DC), 
a Levlco 5 (PCI, Indipen­
denti di centro, DC, Indi­
pendenti di destra, PLI ) , a 
Verta 5 (PCI e quattro Uste 
locali), ad Ala 4 (Lista del 
lavoro con PCI, PSIUP e In­
dipendenti, PSI, DC e PL I ) . 
• Il PCI oltre che nel co­

muni già citati si presenta 
con proprie liste anche a 
Mori , Tenno, Nomi. Volano 
e Giovo, mentre è presente 
in al t r i 47 comuni In Uste 
unitarie con Indipendenti e 
spesso assieme al compagni 
del PSIUP e del PSI nono­
stante che I dirigenti del 
PSI abbiano fatto 11 possi­
bile per presentare liste di 
parti to anche nel comuni 
ove vige i l sistema mag­
gioritario. rompendo cosi M 
blocco dello forze democra­
tiche e favorendo la scalata 
della Democrazia cristiana. 

I l PSI è presente In tut t i 
1 comuni dove si vota con la 

proporzionale; Il PSIUP è 
presente con proprie Uste a 
Trento, Rovereto ed Arco. 

Il Part i to repubblicano ha 
presentato una sola lista a 
Trento e cosi dicasi per II 
Partito tirolese. La stessa 
DC, stavolta, nonostante il 
suo predominio in tu t t i 1 
settori della vita polit ica, 
sodale ed economica del 
Trentino, si è trovata In se-
ria difficoltà nella presen­
tazione delle Uste. Essa, ol­
t re al sei maggiori comuni, 
è presente con liste di par­
t i to In appena II 30 per cen­
to dei comuni, e anche que­
sto poco lusinghiero risulta­
to l'ha potuto ottenere solo 
In v i r tù di un massiccio In­
tervento delle autorità ec­
clesiastiche. 
. In Alto Adige, gli eiettori 
sono circa 165 mi la. Sono 
esclusi dalla competizione: 
Bolzano, Bressanone, 'An-
driano, Avelengo, Chiusa, 
Cortina al l 'Adige, Magre, 
Prato allo Stelvlo, Predol, 
S. Mart ino in Badìa, Stelvlo, 
Volturno. Le liste presenta­
te sono In tutto 280. I var i 
part i t i sono presenti in que­
sta misura: DC In 57 co­
muni, MSI In 9 comuni, 
PCI in 10 comuni, PDIUM 
In 2 comuni, PLI In 4 co­
muni, PSDI in 20 comuni, 
PSI In 27 comuni, PSIUP 
In 4 comuni. SVP In 95 co­
muni, liste locali sudtirolesi 
di Impreclsata qualificazio­
ne In 9 comuni, • Gerech-
t igkelt - In 2 comuni, « Glu-

, stizìa>e Concordia - In 3 co­
muni, Unità Elnheit (PCI-
PSIUP) In un comune. 

Aperto il congresso della FIDAE-CGIL 

Il futuro dell'ENEL 
in mano ai lavoratori 

l i . <• 

Il saluto del vice presidente Grassini - La relazione di 
Invernizzi sugli obiettivi sindacali 

IN BREVE 
Interrogazione sull'ONMI 

Un gruppo di senatori comunisti ha presentato una inter-
rogaz.one al ministero della Sanità sulle gestioni commissa­
riali dell'Opera maternità e infanzia. Gli interroganti, richia­
mandosi alla - sentenza del Consiglio di Stato che annulla - la 
decisione presa nel 1962 dall'allora ministro della Sanità di 
nominare un commissario straordinario alla Federazione 
dell'ONMI di Torino, chiedono se il ministro non « intenda 
applicare le decisioni del consiglio di Stato anche in tutte le 
federazioni dell'ONMI ove esiste d regime commissariale-. 

Convegno sul turismo e i lavoratori 
La segreteria della CGIL e la presidenza dell'ETLI hanno 

indetto per i giorni 13 e 14 giugno prossimo il 1. Convegno 
, nazionale sul tema - La elevazione della condizione umana dei 
lavoratori nella politica del sindacato per il turismo sociale e 
il tempo Ubero». Il convegno si svolgerà a Firenze nella Sala 
Luca Giordano del Palazzo Medici-Riccardi. 

Giunta di centro-sinistra a Barrafranca 
' Una giunta di centro sinistra e stata eletta nel comune di 

Barrafranca. Sindaco è stato nominato il democristiano dott 
Giuseppe Collerone; sempre alla DC sono andati, oltre al 
sindaco, quattro assessorati: due supplenti e due effettivi. Ai 
socialisti sono stati assegnati due assessorati. La giunta prece­
dente era formata da d.c, missini t liberali. 

Dal nostro inviato 
. LIVORNO. 28. 

Un ENEL decentrato e demo­
cratico nell'interesse della col­
lettività e per sempre migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
dei suoi dipendenti: questa la 
linea attorno alla quale si è 
sviluppata ' la relazione del se­
gretario uscente -della FIDAE, 
Valentino Invernizzi, al 10° con­
gresso del «sindacato (il primo 
dalla nazionalizzazione) iniziato 
questa mattina nel salone della 
Casa del portuale 

Sono presentì ai lavori oltre 
500 delesati di tutta Italia in 
rappresentanza dei 40.000 elet­
trici iscritti al sindacato della 
CGIL. Telegrammi di augurio 
sono stati inviati dai ministri 
Medici e Bosco, e dal presiden­
te dell'ENEL. Di Cagno. Un 
momento di particolare commo­
zione ha pervaso il congresso 
quando, all'inizio dei lavori, ha 
preso la parola il delegato Bar-
ducci per ricordare le vittime 
del Vajont, fra le quali caddero 
47 lavoratori elettrici. 

Il saluto dell'ENEL è stato 
portato dal vice presidente del­
l'Ente. Grassini. il quale ha sot­
tolineato come questo interven­
to introduca una pratica che 
non sembra aver precedenti nei 
rapporti fra organizzazione sin­
dacale dei lavoratori e rappre­
sentanti dell'impresa. Il dottor 
Grassini si è soffermato, nel 
corso del suo intervento, su al­
cuni problemi — Quali il decen­
tramento dei poteri decisiona­
li sulla politica energetica e 
l'esercizio del potere sindacale 
di contrattazione — che di fat­
to investono la complessa te­
matica del congresso, esprimen­
do in proposito il parere del­
l'Ente di Stato. 

Salutato da un prolungato, 
caloroso applauso, ha poi pre­
so la parola Invernizzi, per la 
relazione introduttiva. Egli ha 
:nnanzitutto rilevato il grande 
significato di questo congresso. 
il primo che si svolge dopo che 
i lavoratori, con la loro lotta. 
hanno strappato a pochi privi­
legiati uno dei settori economici 
p:ù importanti del Paese. E* un 
congresso importante — ha af­
fermato il relatore — poiché 
oggi ci poniamo l'obiettivo del­
la conquista di un organismo 
pubblico fondamentale, per im­
pedire che si trasformi in uno 
dei tanti carrozzoni e per aar-
gli quindi un'organizzazione e 
una struttura democratiche, che 
lo mettano sempre al servizio 
del Paese e dei lavoratori-

Invern.zzi ha poi presentato 
un sintetico bilancio dei succes­
si ottenuti in questi due anni 
(tanti ne sono trascorsi dall'ul­
timo congresso), e che si espri­
mono non solo nella nazionahz-
iazione, ma anche nei passi gi­
ganteschi che i lavoratori elet­
trici hanno compiuto in materia 
economica (con una retribuzio­
ne che li pone all'avanguardia 
rispetto a tutte le categorie), 
in materia normativa e nella 

conquista di sempre maggiori 
libertà sindacati. A questi suc­
cessi va poi aggiunto — anche 
se proiettato nel tempo — quel­
lo della abolizione degli appalti. 

Dopo aver compiuto un esa­
me della situazione internazio­
nale e nazionale — caratteriz­
zata. quest'ultima, da un attac­
co massiccio della destra eco­
nomica e politica alle conqui­
ste dei lavoratori, al loro sala­
rio (attraverso il blocco), ai li­
velli di occupazione — Inver­
nizzi ha affrontato i problemi 
dell'ENEL e in particolare gli 
attacchi che anche in questo ca­
so si sono manifestati da parte 
della destra contro la proroga 
della delega al governo, neces­
saria per l'organizzazione del­
l'Ente. per approfondire l'esi­
genza di decentrare questo stru­
mento indispensabile, per una 
programmazione democratica e 
per una riforma urbanistica. 

Dobbiamo dire — ha affer­
mato il relatore — che la si­
tuazione attuale dell'ENEL non 
ci soddisfa, anche se riaffer­
miamo con forza che la nazio­
nalizzazione è un fatto estre­
mamente positivo. Riconoscia­
mo che enormi sono le diffi­
coltà. ma non possiamo non cri­
ticare alcune posizioni e alcuni 
indirizzi inaccettabili; in parti­
colare per quanto riguarda il 
rapporto con i sindacati verso 
i quali l 'ENEL non ricerca 
una collaborazione per portare 
avanti una politica di riorga­
nizzazione e strutturazione de­
mocratica la quale impedisca le 
Interferenze politiche e le di­
scriminazioni. Esiste infatti — 
creato ad arte — un diffuso 
malcontento tra i lavoratori, 
i quali non possono tollerare la 
unilateralità di decisione nei 
rapporti di lavoro, e fra fili 
stessi utenti, che protestano 
contro ritardi e disservizi L'in­
tervento dei lavoratori è dun­
que importante anche in questo 
campo. Per quanto riguarda la 
struttura dell'ENEL — ha af­
fermato Invernizzi — noi chie­
diamo che l'Ente locale e l'En­
te regione abbiano il diritto e 
il potere, riconosciuti istituzio­
nalmente. di partecipare all'ela­
borazione della politica energe­
tica. e abbiano il controllo del­
la distribuzione nelle regioni. 
Chiediamo poi il riconoscimen­
to al sindacato di un'autonoma 
elaborazione e di un confronto 
della sua volontà 

Per quanto riguarda la poli­
tica del personale. Invernizzi 
ha ribadito che il sindacato non 
delegherà a nessuno l'applica­
zione del regolamento che do­
vrebbe controllare, tra l'altro. 
assunzioni e trasferimenti. Cir­
ca le municipalizzate — dopo 
aver ribadito che la loro fun­
zione viene superata con la na­
zionalizzazione — Invernizzi ha 
prospettato il loro momentaneo 
manten.mento come momento 
di una battaglia che ha l'obiet­
tivo di una trasformazione ge­
nerale dell'ENEL 

Successivamente Invernizzi ha 
presentato una serie di riven­
dicazioni attorno alle quali si 

articolerà la lotta degli e let ta­
ci nel prossimo futuro ed ha 
accennato alla battaglia degli 
autoproduttori, ancora senza 
contratto, e a quella dei dipen­
denti delle municipalizzate. Do­
po aver energicamente respinto 
la tesi «c i s l ina - del risparmio 
contrattuale, l'oratore si è sof­
fermato suU' applicazione del 
contratto il quale, benché pre­
veda un trattamento unico, può 
essere bene o male interpreta­
to. per cui si impongono una 
vigilanza e una integrazione 
locali. Infine Invernizzi ha ri­
badito il ruolo delle Commis­
sioni interne, rilevando come i l 
sindacato dovrà però inserirsi 
sempre più nella vita dell'azien­
da per collaborare autonoma­
mente allo sviluppo dell'Ente. 
A questo proposito ha proposto 
che la CGIL indica una Confe­
renza nazionale dei sindacati 
degli Enti pubblici. Invernizzi 
ha concluso riaffermando la 
profonda unità della FIDAE. la 
quale non vuole divenire una 
federazione di correnti ma un 
organismo nel quale il punto di 
incontro eia unicamente dato 
dall'interesse dei lavoratori. 

I lavori proseguono domani 
mattina. 

Renzo Cassigoli 

Firenze 

Conferenza 
di Alleg 

sul futuro 
socialista 

dell'Algeria 
FIRENZE. 28. 

Henri Alleg. l'eroe algerino 
torturato da: - p a r a s » francesi, 
direttore di - Alger Republi-
cain - organo del FLN algeri­
no. -ha tenuto questa sera al 
Circolo di Cultura di Firenze 
una applaudita conferenza su 
- l 'avvenire socialista dell'Al­
geria » 

Alleg ha sottolineato il bi­
lancio positivo che i patrioti 
algerini possono trarre a due 
anni dalla fine della guerra di 
liberazione e la unità popolare 
realizzata nella lotta per una 
società nuova, per avanzare, 
nelle forme particolari sugge­
rite dalla storia e dalle condi­
zioni del Paese, sulla strada del 
socialismo 

Egl. ha anche ricordato co­
me gli algerini portino avanti 
la loro esperienza consapevoli 
della grande funzione che essa 
ha per l'avvenire di tutta l'Afri­
ca e sicuri dell'appoggi* di 
tutti i popoli amanti deflt pace. 
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